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Deliberazione della Giunta Regionale 25 maggio 2018, n. 17-6904 
POR FESR 2014-2020 - Asse I. Azione I.1b.1.1. "Sostegno alla valorizzazione economica 
dell'innovazione attraverso la sperimentazione e l'adozione di soluzioni innovative nei 
processi, nei prodotti e delle formule organizzative, nonche' attraverso il finanziamento 
dell'industrializzazione dei risultati della ricerca". Integrazioni D.G.R. 21 - 2941 del 
22.02.2016. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Visti: 

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea C (2017) 6892 del 12.10.2017 che 
modifica la Decisione di Esecuzione C (2015) 922 che approva determinati elementi del POR 
FESR Piemonte 2014/2020 

- la DGR 24 – 5838 del 27.10.2017 di presa d’atto della Decisione C (2017) 6892 sopra indicata 
- il Regolamento UE n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul 
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo 
per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 
l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" che abroga il regolamento 
(CE) n.1080/2006 

- il Regolamento n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato 

- l’art. 95.2 dello Statuto della Regione Piemonte;  
- il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 
- l’art. 17 l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 

concernenti la dirigenza ed il personale”;  
- il d.lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni). 
Richiamata la deliberazione n. 21 – 2941 del 22/02/2016 con la quale la Giunta regionale ha 

provveduto, in particolare, a: 
 

− approvare la scheda di misura: Azione I.1b.1.1. “Sostegno alla valorizzazione economica 
dell’innovazione attraverso la sperimentazione e l'adozione di soluzioni innovative nei 
processi, nei prodotti e delle formule organizzative, nonché attraverso il finanziamento 
dell'industrializzazione dei risultati della ricerca”, nell’ambito dell’Asse I Ricerca, sviluppo 
tecnologico e innovazione. Obiettivo specifico I.1b.1. del POR FESR 2014-2020; 

− dare atto che la dotazione programmatica stabilita dal POR FESR 2014/20, per la suddetta 
Azione, è pari a € 68.000.000,00, a cui si farà fronte con le risorse previste ai sensi dell’art. 3 
della Legge Finanziaria Regionale n. 9/2015 nei limiti stabiliti dalla vigente legge di bilancio; 

− stabilire che le agevolazioni saranno concesse sulla base di un regime di Aiuto di stato 
che potrà essere esentato ai sensi del Regolamento n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 



− assumere, nell’ambito della suddetta misura, e a valere sulla dotazione complessiva 
prevista, due canali di accesso ai finanziamenti e di selezione delle istanze, in entrambi i casi 
di tipo valutativo negoziale a sportello: 

 
1. a valere sul Fondo Crescita Sostenibile (DM 1 aprile 2015), come meglio  precisato, 

relativamente alle modalità e ai termini di selezione, con il Decreto del Direttore generale 
per gli incentivi alle imprese, MISE 25 luglio 2014; 

2. da attivarsi a cura della Direzione Competitività del Sistema regionale, in conformità 
con la scheda di misura oggetto di approvazione del presente provvedimento. 

Richiamati inoltre i riferimenti normativi nazionali attraverso cui opera il Fondo Crescita 
Sostenibile del Ministero dello Sviluppo Economico, con il quale la Misura "IR2" 
Industrializzazione dei Risultati della Ricerca agisce in sinergia e cooperazione a favore progetti di 
ricerca e sviluppo di portata nazionale che prevedano ricadute  sul territorio regionale: 
- il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 1 aprile 2015 inerente all’intervento del 

Fondo Crescita sostenibile a favore si progetti di ricerca e sviluppo realizzati nell’ambito di 
accordi sottoscritti dal Ministero dello Sviluppo economico con le Regioni e altre 
amministrazioni pubbliche 

- il Decreto del Ministero dello Sviluppo economico 24 maggio 2017 (GURI del 18 agosto 2017 
n. 192) che provvedere a ridefinire la procedure per la concessione ed erogazione delle 
agevolazioni previste dal citato decreto ministeriale 1 aprile 2015, 

- il Decreto direttoriale 25 ottobre 2017 della Direzione Generale per gli incentivi alle imprese 
del Ministero dello Sviluppo Economico con il quale si sono definiti i termini e le modalità per 
la concessione ed erogazione delle agevolazioni in favore dei progetti di ricerca e sviluppo 
realizzati nell’ambito degli Accordi per l’innovazione di cui al sopra citato decreto ministeriale.  
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2017, n. 24-5838 di presa d'atto della 

Decisione della Commissione C(2017) 6892 del 12/10/2017 che modifica la precedente decisione 
C(2015) 922 di approvazione del programma operativo "Piemonte" per il sostegno a titolo del 
Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita 
e dell'occupazione" “Reg. (UE) n. 1303/2013, con la quale, in particolare, si è rimodulato il piano 
finanziario per Asse secondo una diversa articolazione; 

preso atto che, alla luce della riprogrammazione del POR sopra descritta, il Comitato di 
Sorveglianza, con procedura scritta Urgente avviata il 11/07/2017 e conclusa il 19/07/2017 (come 
da documentazione agli atti della Direzione Competitività del Sistema regionale), ha approvato la 
rimodulazione finanziaria tra le Azioni che compongono gli Assi prioritari, esplicitata nella 
relazione di accompagnamento allegata alla procedura; in quest'ultima, con riferimento all'obiettivo 
specifico I.1b.1 "Incremento dell'attività di innovazione nelle imprese" è stato previsto un aumento 
di dotazione di 20.000.000 di euro. 

Ritenuto di destinare le suddette risorse aggiuntive all’incremento della dotazione dell’Azione 
1.1b.1. - Misura IR2, che risulta pertanto essere pari a complessivi euro 88.000.000 rispetto a euro 
68.000.000 originariamente previsti; 

tenuto conto della necessità di effettuare conseguentemente un riparto programmatico delle 
suddette risorse all’interno della stessa Misura tra i due canali di finanziamento previsti 
(ministeriale e regionale), anche in considerazione di quelle già impegnate sul canale ministeriale; 

tenuto conto, inoltre, di una fase di interlocuzione con le rappresentanze del sistema produttivo 
piemontese, dalla quale è emersa l’esigenza di allargare la platea dei soggetti potenzialmente 
ammissibili a finanziamento a valere sul Bando IR2, considerando programmi di R&D di taglia 
inferiore all’attuale soglia minima prevista in 5.000.000 di euro, e di favorire pertanto l’accesso alle 
agevolazioni anche da parte di soggetti di più piccola dimensione che, in presenza di progetti di 
R&D di rilevante impatto ed assoluto rilievo innovativo, possano concorrere alla presentazione 
delle domande di agevolazione a valere sul Bando IR2; 



rilevata inoltre l’esigenza di assicurare un pieno impiego delle risorse assegnate alla sopra 
citata Azione entro il 2018, in relazione anche alla durata di circa 30/36 mesi dei tempi di attuazione 
dei progetti stessi, che allo stato attuale si protrarrebbero a ridosso della fine del periodo di 
ammissibilità delle spese a valere sul Programma stesso. 
 
Risulta pertanto necessario:  
• assegnare le risorse pari ad euro 20.000.000, previste da rimodulazione finanziaria approvata 

con procedura scritta Urgente dal Comitato di Sorveglianza, ad incremento della dotazione per 
l'obiettivo specifico I.1b.1 "Incremento dell'attività di innovazione nelle imprese" all’Azione 
1.1b.1. - Misura IR2, che dagli originari 68.000.000 di euro a 88.000.000 di euro a titolo di 
contributo pubblico, come risulta pertanto essere pari a complessivi euro 88.000.000 rispetto ad 
euro 68.000.000 originariamente previsti. 

• dare atto che alla dotazione complessiva si farà fronte in applicazione del comma 1 dell’art. 56 
del D.Lgs. 118/2011 secondo le modalità previste dal principio di contabilità finanziaria ex 
allegato 4.2 del medesimo decreto legislativo e in base alle percentuali di partecipazione al 
finanziamento stabilite dal piano finanziario (50% quota FESR, 35% quota Stato e 15% quota 
Regione) mediante le risorse previste alla missione 14 "Sviluppo economico e competitività" 
Programma 1405 "Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività", cap. 
di bilancio 260712 - 260714 – 260716 (procedura regionale) e cap. 215100 – 215101 – 215102 
(procedura ministeriale) di cui al POR FESR 2014/2020 in considerazione dei precedenti 
provvedimenti di impegno e prenotazione di spesa nonché di quanto disposto dall’art. 3 della l.r. 
9/2015 e nel rispetto della dotazione complessiva del piano finanziario approvato con Decisione 
(2017)6892 del 12.10.2017; 

• individuare un’ulteriore soglia minima di investimento in 3.000.000 di euro, che si affianca a 
quella già prevista in 5.000.000 di euro, riservando tale possibilità esclusivamente alle piccole 
medie imprese (PMI), secondo la definizione di cui al Decreto ministeriale 18 aprile 2005 - 
Ministero dello Sviluppo Economico; 

• prendere atto che i riferimenti normativi nazionali attraverso cui opera il Fondo Crescita 
Sostenibile del Ministero dello Sviluppo Economico, con il quale la Misura "IR2" 
Industrializzazione dei Risultati della Ricerca agisce in sinergia e cooperazione a favore progetti 
di ricerca e sviluppo di portata nazionale che prevedano ricadute  sul territorio regionale, sono 
stati aggiornati, come in precedenza esplicitato, con riferimento al Decreto del Ministero dello 
Sviluppo economico 24 maggio 2017, che assume la denominazione di Accordi per 
l’Innovazione, e al Decreto direttoriale 25 ottobre 2017 della Direzione Generale per gli 
incentivi alle imprese del Ministero dello Sviluppo Economico; 

• approvare la Scheda di Misura tecnica allegata al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale, che recepisce le suddette integrazioni  e sostituisce pertanto la Scheda di Misura 
relativa all’Azione I.1b.1.1 approvata con DGR n. 21 – 2941 del 22/02/2016; 

• dare mandato al responsabile del settore Sistema universitario, Diritto allo studio, Ricerca e 
Innovazione della direzione regionale Competitività del Sistema regionale di adottare le misure 
necessarie all’attuazione del presente atto, e alla conseguente integrazione del bando “IR2”, 
rispetto alle modifiche apportate sulla scheda di Misura tecnica, nonché all’Autorità di gestione 
del POR FESR di determinare e successivamente modificare il riparto programmatico delle 
risorse assegnate relativamente alla Misura IR2 tra i 2 canali di finanziamento previsti 
(ministeriale e regionale);   

• stabilire che si confermano tutti gli altri requisiti previsti dal Bando, per quanto non 
espressamente variato con il presente provvedimento. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
la Giunta regionale ad unanimità dei voti, 



 
delibera 

per le considerazioni espresse in premessa, 
- di stabilire, ad integrazione alla DGR n. 21 – 2941 del 22/02/2016 (e s.m.i.) con la quale la 

Giunta regionale ha provveduto ad approvare la scheda di misura: Azione I.1b.1.1. “Sostegno 
alla valorizzazione economica dell’innovazione attraverso la sperimentazione e l'adozione di 
soluzioni innovative nei processi, nei prodotti e delle formule organizzative, nonchè attraverso il 
finanziamento dell'industrializzazione dei risultati della ricerca”, nell’ambito dell Asse I 
Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione. Obiettivo specifico I.1b.1. del POR FESR 2014-
2020: 
• di assegnare le risorse pari ad euro 20.000.000, previste da rimodulazione finanziaria 

approvata con procedura scritta Urgente dal Comitato di Sorveglianza, ad incremento della 
dotazione per l'obiettivo specifico I.1b.1 "Incremento dell'attività di innovazione nelle 
imprese" all’Azione 1.1b.1. - Misura IR2, che dagli originari 68.000.000 di euro a 
88.000.000 di euro a titolo di contributo pubblico, come risulta pertanto essere pari a 
complessivi euro 88.000.000 rispetto ad euro 68.000.000 originariamente previsti. 

• di dare atto che alla dotazione complessiva si farà fronte in applicazione del comma 1 
dell’art. 56 del D.Lgs. 118/2011 secondo le modalità previste dal principio di contabilità 
finanziaria ex allegato 4-2 del medesimo decreto legislativo e in base alle percentuali di 
partecipazione al finanziamento stabilite dal piano finanziario (50% quota FESR, 35% quota 
Stato e 15% quota Regione) mediante le risorse previste alla missione 14 "Sviluppo 
economico e competitività" Programma 1405 "Politica regionale unitaria per lo sviluppo 
economico e la competitività" (cap di bilancio 260712 - 260714 – 260716 (procedura 
regionale) e 215100 – 215101 – 215102 (procedura ministeriale)) di cui al POR FESR 
2014/2020 in considerazione dei precedenti provvedimenti di impegno e prenotazione di 
spesa nonché di quanto disposto dall’art. 3 della l.r. 9/2015 e nel rispetto della dotazione 
complessiva del piano finanziario approvato con Decisione (2017)6892 del 12.10.2017; 

• di individuare un’ulteriore soglia minima di investimento in 3.000.000 di euro, che si 
affianca a quella già prevista in 5.000.000 di euro, riservando tale possibilità esclusivamente 
alle piccole medie imprese (PMI), secondo la definizione di cui al Decreto ministeriale 18 
aprile 2005 - Ministero dello Sviluppo Economico; 

• di prendere atto che i riferimenti normativi nazionali attraverso cui opera il Fondo Crescita 
Sostenibile del Ministero dello Sviluppo Economico, con il quale la Misura "IR2" 
Industrializzazione dei Risultati della Ricerca agisce in sinergia e cooperazione a favore 
progetti di ricerca e sviluppo di portata nazionale che prevedano ricadute  sul territorio 
regionale, sono stati aggiornati, come in precedenza esplicitato, con riferimento al Decreto 
del Ministero dello Sviluppo economico 24 maggio 2017, che assume la denominazione di 
Accordi per l’Innovazione, e al Decreto direttoriale 25 ottobre 2017 della Direzione 
Generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello Sviluppo Economico; 

• di approvare la Scheda di Misura tecnica allegata al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale, che recepisce le suddette integrazioni  e sostituisce pertanto la Scheda di Misura 
relativa all’Azione I.1b.1.1 approvata con DGR n. 21 – 2941 del 22/02/2016; 

- di dare mandato al responsabile del settore Sistema universitario, Diritto allo studio, Ricerca e 
Innovazione della direzione regionale Competitività del Sistema regionale di adottare le misure 
necessarie all’attuazione del presente atto, e alla conseguente integrazione del bando “IR2”, 
rispetto alle modifiche apportate sulla scheda di Misura tecnica, nonché all’Autorità di gestione 
del POR FESR di determinare e successivamente modificare il riparto programmatico delle 
risorse assegnate relativamente alla Misura IR2 tra i 2 canali di finanziamento previsti 
(ministeriale e regionale); 

- di stabilire che si confermano tutti gli altri requisiti previsti dal Bando, per quanto non 
espressamente variato con il presente provvedimento. 



 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 26, comma 1, del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 


